
3 .° Filippa di Commingio che il fé’ padre di Giovanni che 
segue e di Margherita moglie di Bertrando di Montferrand 
signore di Langoiran.

G I O V A N N I  IL

GIO VAN N I figlio di Giovanni I  e di lui successore 
serviva con onore vivente ancora suo padre contra g l ’ in­
glesi. Sin dall’ anno 1385 ebbe parte nella presa del ca­
stello di Saint-Forget che fu espugnato per assalto da Gau- 
cher di Passac capitano generale in Linguadoca e in quella 
di altre piazze di cui s’ impadronì quel generale nella stes­
sa campagna. Nell’ anno i 4°4  egh s* assoc>ò nella contea 
suo figlio Bernardo rapito da morte nel 1406. Morì G io­
vanni il 16 aprile ì/^io come si scorge nel necrologio di 
Berdoues ove si legge: X V I  Cai. M aii obit D . Joannes,  
comes A sta ra ci, anno Domini i^ io .  De Brugeles gli dà 
per moglie ’la figlia del conte di Commingio senza nomi­
narla al pari del padre suo. Che che sia, gli lasciò il figlio 
che segue.

G I O V A N N I  III.

L ’ anno i 4 i o  G IOVANNI successore di Giovanni II suo 
padre e suo collega sino dal 1406, comandava in capo pel 
re l ’ anno i 4 i 5 nella Guascogna. L ’ anno i f o i  trovandosi 
in Linguadoca fu uno dei signori che nel dì 16 agosto 
giurarono di osservare la capitolazione accordata dal del­
fino Carlo, che  fu poi re Carlo VII, agli abitanti di Beziers 
che avea fatti assediare dal conte di Clermont perchè ad 
istigazione del conte di Foix aveano chiuse a quel conte 
le porte. Nel febbraio ¡426 il conte d ’Astarac fu destinato 
dal re Carlo V II  a servire in Linguadoca sotto gli ordini 
del conte di Foix contra g l ’ inglesi, dai quali temevasi di 
un’ invasione in quella provincia. Entrato il duca di Bor­
gogna Panno 14^4 ne  ̂ Beaujolais, il conte d’Astarac rice­
vette ordine dal re, come l’ ebbero i principali vassalli di 
Linguadoca c di Guascogna, di recarsi a raggiugnerc il
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